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L’IMPEGNO
Maria Chiara Aulisio

Una parrocchia che rispecchia le 
due anime del quartiere, quella 
borghese dei grandi appartamen-
ti con vista sul mare, e la più po-
polare, la zona del Pallonetto, il 
“borgo dei pescatori”, tra vicoli e 
bassi umidi e bui. Al vertice della 
chiesa di Santa Lucia a Mare c’è 
don Marco Beltratti, per anni par-
roco di Nostra Signora del Sacro 
Cuore, al Vomero, appassionato 
di calcio e tifoso sfegatato della 
squadra  del  Napoli,  convinto  
com’è che “avere fede” voglia di-
re “insegnare ad amare il prossi-
mo”  e  lo  sport  rappresenti  “lo  
strumento fondamentale per far-
lo”. E così ogni domenica alla fi-
ne della messa don Marco saluta 
i ragazzi ricordando le due fedi: 
“andate in pace e... mi raccoman-
do,  forza...”,  la  parola  d’ordine  
che dalle panche trasformate in 
curva, fa scattare una sola rispo-
sta: “Napoliiiiii”.

IL SERVIZIO
È  parroco  da  pochi  mesi,  don  
Marco, ma dal primo giorno si è 
messo al lavoro “al servizio del 
quartiere e - aggiunge - di chiun-
que abbia bisogno di me”. A co-
minciare dai poveri che quotidia-
namente hanno il pasto garanti-
to grazie alla mensa organizzata 
dalla parrocchia: «Primo, secon-
do, contorno, frutta e pure il dol-
ce quando qualche anima buona 
ce lo offre - spiega il sacerdote - 
grazie  anche  alla  generosità  di  
tanti volontari, dall’Unitalsi alla 
Società per amore, dalla Caritas 
alla gente del Pallonetto, riuscia-
mo a garantire il pranzo dal lune-
dì al venerdì e anche delle spese 
per le famiglie più bisognose».

A proposito di pranzo, è già in 
ballo  quello  di  Natale,  in  pro-
gramma  sabato  21  dicembre,  
quando tutti i poveri della zona 
saranno invitati a mangiare insie-
me: «A dire il vero proprio in que-
ste ore ragionavo su un’idea. Sa-
rebbe  molto  bello  se  invece  di  
ospitare i nostri amici qui in chie-
sa come al solito avessimo l’op-
portunità di organizzare il pran-
zo nelle sale di una delle istituzio-
ni militari che hanno sede a po-
chi metri da noi. Sarebbe davve-
ro un Natale speciale per i pove-
ri». Dal servizio mensa alle attivi-
tà dedicate ai ragazzi del quartie-
re. Su tutte, manco a dirlo, quelle 
sportive che don Marco sta orga-

nizzando nel campetto di calcio 
del Molosiglio, una struttura co-
munale a pochi passi dal circolo 
Canottieri  data  in  gestione  alla  
parrocchia  grazie  all’impegno  
della  prima  Municipalità:  «Sia-
mo quasi pronti a partire con gli 
appuntamenti destinati a minori 
e adolescenti - aggiunge il parro-
co - l’attività sportiva è indispen-
sabile se vogliamo far crescere i 
ragazzi in modo sano». E poi su-
bito aggiunge: «Quel campetto è 
davvero prezioso, ecco perché sa-
rà  a  completa  disposizione  del  
decanato, dei gruppi parrocchia-
li, delle associazioni sportive, del-
le arciconfraternite, delle scuole 
e di chiunque abbia voglia di uti-
lizzarlo per il bene e la crescita 
dei giovani: lo sport è inclusione, 
non solo agonismo e competizio-
ne. Quella che potrebbe apparire 
come una semplice partita di cal-
cetto in realtà ti insegna a stare 
con gli altri, a diffondere valori 
sani, apprezzare le differenze e le 
peculiarità di ognuno, far cresce-
re bambini e ragazzi in ambienti 
positivi». 

Il coordinamento delle attività 
sul campo spetta alla segreteria 
parrocchiale che nell’organizza-
zione e nella gestione delle dispo-
nibilità dovrà tenere conto delle 

esigenze  di  tutti:  «Mettiamo  in  
pratica i valori contenuti nel Pat-
to educativo così come ci chiede 
di  fare  don  Mimmo  Battaglia.  
Una rete di amore e solidarietà 
volta a generare un sistema terri-
toriale in grado di prevenire i fe-
nomeni  del  disagio  minorile  e  
della  devianza.  E  nello  stesso  
tempo capace di offrire occasioni 
di speranza e di vita ai giovani e 
ai bambini di Napoli».

IL PROGETTO
Ma ha ancora un altro obiettivo il 
parroco di Santa Lucia a Mare. 
Quale? Rilanciare l’oratorio e tra-
sformarlo in un vero e proprio 
luogo di  incontro:  «L’oratorio -  
spiega meglio il sacerdote - espri-
me il volto e la passione educati-
va della comunità, che impegna 
animatori, catechisti e genitori in 
un progetto volto a condurre i ra-
gazzi a una sintesi armoniosa tra 
fede e vita. Strumenti e linguag-
gio  sono  quelli  dell’esperienza  
quotidiana dei più giovani: aggre-
gazione,  sport,  musica,  teatro,  
gioco e ovviamente studio». Dai 
ragazzi agli over 60: «Non mi pia-
ce chiamarli anziani,  dico sem-
pre diversamente giovani. Sì, ci 
occupiamo anche di loro, a volte 
la solitudine può essere la peggio-
re delle malattie. Ecco perché ho 
deciso di organizzare dei pome-
riggi di catechesi dedicati a loro, 
un modo per imparare la dottri-
na cristiana e nello stesso tempo 
stare in compagnia».
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`Don Beltratti, parroco a Santa Lucia
«Qui ognuno può essere protagonista»

IL LIBRO
Gigi Di Fiore

Le sue dichiarazioni, da colla-
boratore di giustizia, compa-
iono  anche  nell’inchiesta  
sull’omicidio del  sindaco di  
Pollica, Angelo Vassallo. Il 4 
aprile e il 16 maggio del 2023, 
Raffaele Imperiale parlò del-
la sua conoscenza con Raf-
faele Maurelli, uno degli in-
dagati, morto di tumore 4 an-
ni fa, per la morte del sindaco 
Vassallo  che  voleva  denun-
ciare i traffici di droga nel Ci-

lento. E Imperiale, nel racconta-
re di Maurelli, parla anche del 
suo ruolo di «broker di droga di 
caratura internazionale» come 
lo definiscono gli inquirenti sa-
lernitani.  Di  questo personag-
gio criminale, il libro a quattro 
mani di Daniela De Crescenzo, 
collega sempre in prima linea 
in delicate vicende di cronaca, 
con  Tommaso  Montanino,  
ispettore della Guardia di finan-
za in servizio al Gico, tratteggia 
un  dettagliato  profilo  raccon-
tandone la storia. «Il narcos - la 
storia  di  Raffaele  Imperiale»  
(edizioni  PaperFirst,  213  pagi-
ne, euro 17,50), presentato ieri 

alla libreria IoCiSto, apre squar-
ci su un mondo criminale poco 
esplorato attraverso documenti 
giudiziari e l’esperienza diretta 
di  Montanino  tra  gli  artefici  
dell’impegnativa  indagine  
sull’attività  di  Imperiale,  oggi  
collaboratore di giustizia.

DELITTO VASSALLO
Nell’inchiesta sul delitto Vassal-
lo,  Imperiale  descrive  la  sua  
«società di fatto» al 50 per cento 
con Raffaele Maurelli che distri-
buiva in Campania la droga che 
il broker faceva arrivare dall’O-
landa. Riuscirono a vendere 100 
chili di erba, 40 chili di cocaina 
e un milione di pasticche di ec-
stasy, entrando in rapporto con 
gli  Amato-Pagano,  clan di  ca-
morra che scatenò la guerra di 
Scampia contro i Di Lauro dopo 
avere avviato in proprio la ven-
dita di droga fornita da Imperia-
le. Ma il rapporto con Maurelli, 
di cui Imperiale conferma l’inte-
resse nel traffico di droga e ar-
mi, e la conoscenza di Giuseppe 
Cipriani, altro indagato per l’o-
micidio Vassallo, sono una goc-
cia nel mare del potere nel mon-
do degli stupefacenti gestito per 
20 anni dal broker originario di 
Castellammare, figlio di un im-
prenditore edile. Dietro i dispe-
rati dei clan camorristici che si 
ammazzano  per  conquistare  

spazi nella vendita al dettaglio 
della droga, c’è la realtà dorata 
dai profitti miliardari del gotha 
dei trafficanti internazionali, di 
cui è stato parte Raffaele Impe-
riale. Gente di più nazionalità, 
cinica, spietata anche nel com-
missionare delitti o denunciar-
si a vicenda, che vive e investe a 
Dubai, in Siria, in Africa. La car-
riera criminale di Raffaele Im-
periale inizia in Olanda, dove il 
fratello  Sami  gestiva  un  cof-
fee-shop  in  cui  era  possibile  
comprare droga legale. Ma pro-
prio in quei locali si trova anche 
droga illegale, come la cocaina. 
Da qui l’avvio di  una carriera 
criminale, con relazioni illecite 
che contano. Vendita di droga e 
di armi, investimenti in bitcoin, 
conversazioni  criptate  con  si-
stemi sofisticati che ostacolano 
le  indagini,  acquisti  di  opere  
d’arte rubate come i due quadri 
di Van Gogh consegnati da Im-
periale agli inquirenti, speran-
do benefici processuali.

È un saggio sulla scia dei do-
cumenti, il libro di Daniela De 
Crescenzo e Tommaso Monta-
nino. Si capisce che il traffico di 
droga non è attività di pesci pic-
coli del crimine, chi muove le fi-
la sono la cerchia non ristretta 
dei broker internazionali in gra-
do di intrecciare relazioni con i 
produttori della droga, utilizza-
re  trasportatori,  vendere  ai  
clan-dettaglianti  sui  territori.  
Un ruolo chiave evidenziato da 
Paolo Siani nella sua prefazio-
ne. Una storia criminale di effi-
mera bella vita, alberghi lussuo-
sissimi, viaggi, rapporti con im-
prenditori,  quella  di  Raffaele  
Imperiale e non si fa fatica, nel 
leggerla,  a  credere  quello  che 
scrive  Daniela  De  Crescenzo:  
«Ci sono storie alle quali nes-
sun giornalista può resistere, la 
vita esagerata e rocambolesca 
di  Raffaele  Imperiale,  con  lo  
squarcio socio-economico che 
offre, è tra queste».
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Ieri nella sede del Comando 
Legione Carabinieri 
“Campania” la cerimonia per 
la consegna di encomi a 57 
militari dell’Arma da parte del 
comandante della Legione, 
generale di divisione Canio 
Giuseppe La Gala. Alcuni 
minuti prima della cerimonia 
il comandante della Legione 
ha ricevuto la vedova e i figli 
del maresciallo maggiore 
Giuseppe Franco Parisi, 
prematuramente scomparso 
circa un anno fa e destinatario 
di un Encomio per la sua 
condotta meritoria durante 
una brillante indagine della 
Compagnia di Maddaloni. Nel 
suo discorso introduttivo il 
generale La Gala ha ricordato 
la figura del maresciallo Parisi 
e ha poi posto l’accento sulla 
figura del Carabiniere che, da 
sempre, sacrificando affetti e 
tempo libero, opera al servizio 
della collettività per 
migliorare le condizioni di 
vita del Paese.

La cerimonia

Le inchieste del Mattino

«Mensa, sport e catechesi
porte spalancate ai fedeli»

LA PARROCCHIA La chiesa di Santa Lucia, nel tondo Marco Beltratti

`«Primo obiettivo: rilanciare l’oratorio
diventerà luogo di incontro per tutti»

«GARANTIAMO
PRANZO E SPESE
AI PIÙ POVERI
PAROLE D’ORDINE:
ACCOGLIENZA
E SOLIDARIETÀ»

«LE PARTITE
DI CALCETTO
SUL CAMPETTO
DEL MOLOSIGLIO
PER DIFFONDERE
VALORI SANI»

Dal narcotraffico al delitto Vassallo
tutti gli intrecci del boss Imperiale

Ieri la presentazione del libro
di Daniela De Crescenzo NEAPHOTO

I RETROSCENA
DELLA VITA DORATA
DEL PENTITO 
NEL VOLUME
DI DE CRESCENZO
E MONTANINO

Riconoscimenti
a 57 carabinieri
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